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Verbale n. 1/2024 

Il giorno 06 febbraio 2024 alle ore 12.00, regolarmente convocato, si è riunito presso la Sala riunioni di Palazzo 

Camponeschi, con possibilità di partecipazione anche telematica, il Nucleo di Valutazione dell’Università degli 

Studi dell’Aquila, con le seguenti presenze: 

Componenti P AG A Note 

Prof.ssa Federica Cucchiella (con funzioni di Presidente) X    

Prof. Luciano Barboni X    

Prof. Pasquale Chiacchio  X   

Dott. Emanuele Fidora  X   

Prof. Luca Ottaviano X    

Dott. Gaetano Prudente  X   

Sig.na Giulia Gigante X    

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Sono presenti, per l’Ufficio Programmazione e supporto Nucleo di valutazione la Responsabile, dott.ssa 

Annamaria Nardecchia, e il dott. Stefano Chiarizia. 

La Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la riunione convocata per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

Approvazione verbale seduta precedente; 

1. Comunicazioni; 

2. Istituzione del corso di laurea in Ingegneria delle Infrastrutture (LM-23) – parere preliminare; 

3. Relazioni annuali Commissioni paritetiche docenti-studenti – considerazioni del Nucleo di valutazione; 

4. Accreditamento periodico Università degli Studi dell’Aquila – considerazioni preliminari; 

5. Relazione opinione studenti – organizzazione lavori; 

6. Audizione dipartimento di Scienze cliniche applicate e biotecnologiche – azioni intraprese dal dipartimento; 

7. Programmazione audizioni; 

8. Definizione calendario riunioni (marzo giugno), 

e nomina segretario la dott.ssa Nardecchia. 

 

Approvazione verbale seduta precedente 

La Presidente chiede al Nucleo di Valutazione di approvare il verbale n. 12 della riunione del 12/12/2023. 

Il Nucleo di Valutazione approva. 

 

1. Comunicazioni 
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− CONVUI 

Dal 1° gennaio 2024, per sopraggiunti impegni, il prof. Marco Abate ha rassegnato le dimissioni dal Nucleo 

di Valutazione di Pisa e pertanto, a partire da tale data, cessa il suo ruolo come membro del Consiglio direttivo 

del CONVUI. 

Il Consiglio direttivo ha proposto la “soluzione” senza il ricorso a nuove votazioni in Assemblea procedendo 

con lo scorrimento al primo non eletto. I vari Presidenti dei Nuclei di valutazione hanno espresso alcune 

perplessità circa la procedura di scorrimento che attualmente non è prevista dallo Statuto. 

− Il via informale, la Presidente del Nuclei di valutazione ha ricevuto il documento di Politiche di Ateneo e 

programmazione didattica dell’offerta formativa che sarà approvato dagli organi nelle riunioni del mese di 

febbraio. Tale documento è preliminare all’istituzione dei nuovi corsi di studio, pertanto, si confida di 

ricevere quanto prima il documento approvato. 

− La Presidente comunica che il Presidente del CAD di Economia ha trasmesso il verbale della riunione del 12 

dicembre 2023, nel corso della quale sono stati selezionati e analizzati alcuni indicatori SMA per il corso di 

laurea L-14 “Operatore giuridico d’impresa” distintamente per il percorso denominato Generico da quello 

denominato Economico Finanziario. Tale analisi consegue l’invito del Nucleo di valutazione a monitorare il 

forte divario di indicatori SMA tra i due percorsi e a individuare adeguatamente le aree di criticità oltreché 

provvedere alle conseguenti azioni di miglioramento (verbale n. 9/2023).   

Il Nucleo di valutazione prende atto di quanto comunicato, apprezza l’attività svolta e auspica che la stessa 

possa diventare sistematica oltre che essere di stimolo per la definizione e l’attuazione di azioni correttive 

delle aree di criticità. 

 

2. Istituzione del corso di laurea in Ingegneria delle Infrastrutture (LM-23) – parere preliminare 

La Presidente ricorda che le Linee guida di Ateneo per l’istituzione di nuovi corsi di studio prevedono che il 

Nucleo di valutazione esprima un parere iniziale entro il mese di settembre, un parere preliminare entro il mese 

di dicembre e un parere definitivo entro il mese di febbraio. 

Il Nucleo di valutazione ha quindi espresso il parere preliminare nella riunione del 12 dicembre. 

L’emanazione dei DD.MM. n. 1648 e 1649 del 19 dicembre 2023, con i quali sono state definite le nuove classi 

di laurea, ha reso necessario operare una ridefinizione del corso di laurea magistrale in Ingegneria delle 

infrastrutture e ripetere l’iter autorizzatorio (comprensivo dei pareri) già operato nelle riunioni di dicembre 2023. 

Con e-mail del 18 gennaio, il Nucleo di Valutazione ha ricevuto dall’Ufficio Supporto programmazione didattica 

la seguente documentazione: 

− delibera Consiglio DICEAA del 16/01/2024, 

− verbale CPDS DICEAA del 15/01/2024, 

− scheda SUA-CdS 2024/2025, 



 

 

 

 

 

 

 3 

− documento di progettazione, 

relativa alla proposta del corso di nuova istituzione in Ingegneria delle Infrastrutture, al fine di acquisire il parere 

preliminare in tempo utile per le riunioni di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione del 12 e 13 

febbraio 2024. 

Il Nucleo di valutazione rileva che il Presidio ha predisposto un modulo da compilare per la richiesta di 

attivazione di CdS di nuova istituzione che, se realmente applicato, consentirebbe al Nucleo di disporre in tempi 

congrui di documenti rilevanti sui costituendi CdS; si riscontra tuttavia, l’esigenza di revisione del processo di 

istituzione dei nuovi CdS, da definire in stretta collaborazione con la Prorettrice alla Didattica, il Presidio della 

Qualità di Ateneo e le Commissioni Paritetiche, che consenta al NdV di emettere in tempi congrui indicazioni 

utili e puntuali al processo di attivazione di nuovi CdS. Si rileva infatti che, in occasione dei due pareri già 

espressi, le informazioni messe a disposizione del Nucleo di valutazione sono state parziali, nonostante fossero 

in possesso del Comitato ordinatore, richiedendo al NdV una superflua duplicazione di pareri. 

Relativamente alla documentazione ricevuta nel mese di gennaio, il Nucleo osserva che sarebbe stato utile che il 

dipartimento, a fronte delle osservazioni espresse dal NdV il 12 dicembre 2023, avesse inviato una nota riportante 

le modifiche attuate, o le ragioni per non attuare modifiche, a fronte di ognuna delle osservazioni e auspica che 

per il futuro ciò accada. Tale documento avrebbe infatti reso facilmente tracciabile il percorso virtuoso di 

revisione preliminare alla procedura di approvazione definitiva e facilitato la seconda fase di revisione da parte 

del NdV. 

Il Nucleo precisa che per le sue valutazioni terrà conto sia delle verifiche sul possesso dei requisiti di 

accreditamento iniziale dei corsi di studio attualmente monitorabili, sia di analisi su altri aspetti inerenti alla 

progettazione del corso (anche alla luce della coerenza con gli obiettivi strategici di Ateneo). 

In particolare, i requisiti di accreditamento dei corsi di studio, così come definiti dal “decreto autovalutazione, 

valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio” all’allegato A del D.M. n. 

1154/2021, sono classificati nelle categorie seguenti: 

a. Trasparenza, 

b. Requisiti di docenza (numero minimo e caratteristiche dei docenti), 

c. Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio, 

d. Risorse strutturali, 

e. Requisiti per l'Assicurazione di Qualità: 

− presenza documentata delle attività di AQ per il CdS; 

− rilevazione dell’opinione degli studenti-laureandi-laureati; 

− compilazione della scheda SUA-CdS; 

− redazione del rapporto di riesame dei CdS. 
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Relativamente al requisito di trasparenza, il Nucleo osserva che, seppure nella revisione operata il riferimento 

ai curricula sia stato eliminato nella descrizione del corso di studi in breve, il termine curriculum è utilizzato in 

altre parti del documento di progettazione e della SUA-CdS. Considerato il significato specifico di tale termine 

si ritiene opportuno utilizzare sinonimi così da evitare ogni possibile fraintendimento. 

Facendo riferimento ai requisiti di docenza (numero minimo e caratteristiche dei docenti), il Nucleo di 

Valutazione, dopo le opportune verifiche, ha riscontrato che nella SUA/CdS e nel documento di progettazione 

non sono stati ancora identificati i docenti di riferimento.  

Il Nucleo rileva l’opportunità che questa attività venga effettuata prima dell’espressione del parere definitivo, 

attenendosi a quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per l’istituzione di nuovi CdS nell’a.a. 2024/2025. 

Ribadisce quindi che appare carente l’attività volta a verificare la completezza dei contenuti dei documenti prima 

della loro trasmissione al Nucleo di valutazione e invita l’Ateneo a individuare il soggetto responsabile di tale 

verifica. 

Nella verifica relativa ai limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi 

di studio, nella documentazione trasmessa il 18/01/2024 non è presente l’elenco delle attività formative che 

costituiscono i percorsi proposti, per cui si ritiene debbano considerarsi confermate le informazioni presenti in 

tal senso nella proposta di istituzione di cui alla delibera DICEAA del 14/11/2023, dalle quali non emergono 

insegnamenti con meno di 6 CFU; su tale base, salvo ulteriori modifiche, si ritiene che i limiti alla 

parcellizzazione siano rispettati. Per quanto riguarda la differenziazione rispetto al corso di studi già attivato nella 

classe LM-23 (Ingegneria Civile) non è possibile esprimere una valutazione in quanto tale CdS risulta in fase di 

modifica di ordinamento per l’anno accademico 2024/25. 

Per quanto riguarda le risorse strutturali, sia nel documento di progettazione (punto 3.2), sia nella SUA-CdS 

(allegati ai quadri B4), si dichiara che le strutture disponibili, seppure condivise con altri CdS, sono effettivamente 

disponibili per lo svolgimento delle attività del nuovo CdS, suggerendo la consultazione del sito da cui risulta 

l’occupazione delle aule (https://aule.univaq.it/). Tale indicazione permette, seppure in modo non immediato, la 

verifica della effettiva disponibilità delle strutture ed è quindi utile ai fini della valutazione e dell’accreditamento, 

ma appare non del tutto adeguata in termini di trasparenza, soprattutto nel caso in cui tale informazione fosse 

destinata al potenziale studente. Nel ribadire l’opportunità di rendere più esplicita la disponibilità delle strutture 

si ricorda che nelle Linee Guida per la progettazione in qualità dei CdS approvate con Delibera del Consiglio 

Direttivo Anvur n. 222 del 21 settembre 2023, è richiesto di Illustrare adeguatamente le strutture e le risorse di 

sostegno alla didattica effettivamente messe a disposizione del CdS (e.g. aule, biblioteche, laboratori, aule 

informatiche, aree studio, ausili didattici, infrastrutture IT,...), esplicitandone la pertinenza rispetto alla tipologia 

delle attività formative previste e adeguate alla numerosità di studenti prevista. 

Ai fini della valutazione della sostenibilità del corso, il Nucleo aveva invitato a dichiarare la coerenza 

dell’istituendo CdS con gli obiettivi del piano strategico di Ateneo. 

https://aule.univaq.it/
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Sulla base della documentazione trasmessa il 18/01/2024, il Nucleo rileva che sia nel documento di progettazione 

(punto 1.1), sia nella SUA-CdS (Motivi per l’istituzione di più corsi nella classe), viene dichiarata la coerenza 

con il Piano Strategico di Ateneo 2020-2025, sulla base della presenza, tra gli obiettivi dell’Ateneo, di quello 

finalizzato a promuovere la qualità dell’offerta formativa con percorsi coerenti con le esigenze della persona e 

della società. Si richiama comunque alla necessità, secondo quanto stabilito dalle linee guida ANVUR per la 

progettazione dei CdS, di una verifica da parte dell’Ateneo della coerenza delle nuove istituzioni con la 

pianificazione strategica e con il documento “Politiche di Ateneo e programmazione” e l’eventuale 

aggiornamento di quest’ultimo. Tale documento, contrariamente a quanto previsto dalle Linee guida per 

l’istituzione di nuovi CdS nell’a.a. 2024/2025, secondo cui il Nucleo è chiamato a verificare la coerenza del 

progetto con il documento “Politiche di Ateneo e programmazione”, non è stato formalmente trasmesso al NdV. 

Alle ore 13.30 la Presidente sospende la riunione, comunicando che la stessa riprenderà alle ore 14.15.  

 

*** 

 

Alle ore 14.15 riprende la riunione del Nucleo di valutazione dell’Università degli Studi dell’Aquila con le stesse 

presenze della mattina. 

 

Il Nucleo di valutazione esprime il seguente parere in merito all’istituzione del corso di laurea: 

 

Il corso di nuova istituzione in Ingegneria delle Infrastrutture nella classe LM-23 nasce da un processo di 

riorganizzazione dell’offerta formativa dell’Università degli Studi dell’Aquila che già ha attivo un corso di laurea 

nella classe LM-23. In premessa, il CdS di Ingegneria Civile (LM-23) ha ricevuto il 18/05/22 una audizione da 

parte dello scrivente NdV. A seguito delle criticità ed aree di miglioramento rilevate, è stato trasmesso un report 

sulle “azioni intraprese sugli indicatori R3.A.2, R3.A.3, R3.A.4”. Ovvero: i rilievi in oggetto sono stati posti al 

centro di un’attività ampia di riordino dei Corsi di Laurea Triennale e Magistrale in Ingegneria Civile ed 

Ambientale del DICEAA, la cui architettura generale è stata discussa nelle sedute del Consiglio di Dipartimento 

del DICEAA del 27/07/2022 e dell’01/12/2022 ed approvata nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 

DICEAA dell’01/12/2022. Facendo seguito a tali discussioni ed alle relative delibere, il Consiglio di Area 

Didattica in Ingegneria Civile ed Ambientale del 20/12/2022 ha approvato la proposta di riordino dei Corsi di 

Laurea del DICEAA, comprensiva dei nuovi percorsi formativi. In sintesi, per quanto riguarda la Laurea 

Magistrale (LM-23), la proposta di riordino è articolata in due nuovi corsi di laurea magistrale LM-23, … . 

Il Corso di Studio ha lo scopo di formare una figura professionale in grado di inserirsi nel mondo del lavoro negli 

ambiti che includono gli aspetti tecnico-economici-ambientali relativi alle infrastrutture civili. I laureati e le 
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laureate, in grado di identificare, formulare e risolvere problemi complessi, sono indirizzati ad assumere ruoli 

tecnici, anche di coordinamento, in aziende e società pubbliche e private che operano in tale ambito. 

Sulla base della documentazione analizzata ed elencata in premessa, ribadendo come non sia possibile (per 

carenza di informazioni disponibili) alla data attuale procedere alla verifica del possesso di tutti i requisiti richiesti 

per l’accreditamento iniziale dei CdS, il NdV esprime parere preliminare positivo sulla proposta di nuova 

istituzione del Corso di laurea in Ingegneria Civile nella classe LM-23, invitando il CO a perfezionare il processo 

di progettazione del CdS nel rispetto delle osservazioni espresse. 

Inoltre, ai fini dell’espressione del successivo parere vincolante il NdV ritiene opportuno che il CO predisponga 

una tabella comparativa utile a verificare: 

− la non eccessiva differenziazione tra i percorsi interni ad ognuno dei CdS nella classe LM-23, 

− la necessaria differenziazione tra i distinti CdS nella classe LM-23, 

anche al fine di verificare l’effettiva attuazione delle azioni volte a soddisfare le osservazioni del NdV 

conseguenti all’audizione del 18/05/2022. 

Aggiornamento sulla base della documentazione trasmessa il 18/01/2024 

Non risulta trasmessa un’analisi comparativa utile ad accertare la differenziazione tra i CdS nella stessa classe e 

tra i percorsi interni ai singoli CdS.  

Nel formulare il proprio parere preliminare positivo, il NdV segnala che nel complesso permangono alcuni 

elementi di debolezza che potrebbero compromettere il percorso di accreditamento del CdS; in particolare: 

− non è stato formalmente trasmesso il documento “Politiche di Ateneo e programmazione” dal quale si evinca 

la coerenza del CdS con le linee strategiche dell’Ateneo e la sostenibilità dell’offerta formativa nel suo 

complesso; 

− il documento di progettazione del corso, che secondo le LG del PQA, doveva risultare completo di tutte le 

informazioni, risulta ad oggi carente in linea con quanto segnalato nei punti precedenti (ad esempio: docenti 

di riferimento) 

Da segnalare che il NdV in merito alla procedura interna aveva auspicato una revisione della procedura di 

istituzione di nuovi CdS così da consentire eventuali modifiche alla progettazione in tempo utile per la verifica 

definitiva e l’emissione del parere vincolante. Nell’attuale situazione il NdV ha emesso un primo parere 

preliminare in data 12 dicembre 2023 che si auspicava potesse essere basato su modulistica predisposta 

internamente in forma più completa, il secondo parere in data odierna continua ad essere basato su documenti 

che ad oggi risultano essere carenti di informazioni essenziali ai fini della valutazione.  

Si invitano pertanto gli organismi preposti al controllo del processo di AQ a ben monitorare la documentazione 

trasmessa al NdV, operando una verifica preliminare circa la congruenza delle informazioni rispetto a quanto 

previsto dalle linee guida del PQA e dalle linee guida ANVUR.   
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*** 

 

Alle ore 14.30 entra la Coordinatrice dell’Area Uffici didattica, dott.ssa Amicarelli. 

Il Nucleo di valutazione segnala alla dott.ssa Amicarelli le problematiche incontrate più volte in merito alla 

completezza dei documenti ricevuti, chiedendo supporto affinché venga effettuata una verifica prima della 

trasmissione. La dott.ssa Amicarelli prende atto di quanto comunicato e informa il Nucleo che approfondirà la 

questione. 

Alle ore 15.00 esce la dott.ssa Amicarelli. 

 

3. Relazioni annuali Commissioni paritetiche docenti-studenti – considerazioni del Nucleo di valutazione 

La Presidente passa ad analizzare quanto ricevuto le relazioni annuali Commissioni paritetiche docenti-studenti 

(CPDS).  

Il Nucleo di valutazione, secondo quanto previsto dalle Linee Guida di Ateneo, ha ricevuto le relazioni dalle 

CPDS e inizia la redazione della relazione anno 2023. Le prime analisi delle relazioni mettono in luce il persistere 

di aree di miglioramento sull’operato di tali commissioni che costituendo il primo e più̀ immediato livello di 

autovalutazione, appaiono non avere completa consapevolezza sul loro ruolo di attori principali 

dell’assicurazione e valutazione della qualità interna dell’Ateneo.  

Il NdV procede a stilare il proprio parere sulle relazioni annuali delle CPDS 2023 rinviando il completamento e 

l’approvazione dello stesso alla prossima seduta. 

 

4. Accreditamento periodico Università degli Studi dell’Aquila – considerazioni preliminari 

L’Università̀ degli Studi dell’Aquila è stata sottoposta a visita di Accreditamento periodico da parte dell’ANVUR 

nella settimana 29 maggio - 1° giugno 2023. Come previsto dalle Linee Guida per l’accreditamento periodico, 

con Delibera n. 4 del 12 gennaio 2023 sono stati selezionati i Corsi di Studio, i Corsi di Dottorato di Ricerca e i 

Dipartimenti oggetto di valutazione e comunicati all’ateneo in data 16 gennaio 2023.  

 

Corsi di Studio  Dottorati di Ricerca  Dipartimenti  

Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio sede L’Aquila 

– Classe LM-35  

Ingegneria civile, edile-

architettura, ambientale  

Ingegneria civile, edile-architettura, 

ambientale  

Medicina e Chirurgia sede L’Aquila – Classe LM-41  Medicina clinica e sanità 

pubblica  

Medicina clinica, sanità pubblica, 

scienze della vita e dell'ambiente  

Economia e Amministrazione delle Imprese sede 

L’Aquila – Classe L-18  
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Fisica sede L’Aquila – Classe L-30    

Tecniche di Laboratorio Biomedico (Abilitante alla 

Professione Sanitaria di Tecnico di Laboratorio 

Biomedico) sede L’Aquila – Classe L/SNT3  

  

Studi Letterari e Culturali sede L’Aquila – Classe LM-14    

 

La Commissione di Esperti Valutatori (CEV) ha inoltre audito gli Organi di Governo, il Nucleo di Valutazione 

di Ateneo e il Presidio della Qualità di Ateneo. 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MUR), con D.M. n. 1653 del 21/12/2023, ha disposto 

l’accreditamento dell’Università dell’Aquila con giudizio “Soddisfacente” di cui all’articolo 3, comma 3, del 

decreto ministeriale 14 ottobre 2021, n. 1154. La durata dell’accreditamento dell’Ateneo è di 5 anni accademici, 

dall’a.a. 2023/2024 all’a.a. 2027/2028.  

Contestualmente sono stati accreditati i Corsi di Studio auditi con le seguenti durate 

 
Corsi di Studio CdS  Esito  Durata  

Economia e amministrazione delle imprese (L-18)  Accreditamento condizionato*  18 mesi  

Studi letterali e culturali (LM-14)  Accreditamento condizionato*  18 mesi  

Fisica (L-30)  Accreditamento soddisfacente  3 anni  

Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio (LM-35)  Accreditamento soddisfacente  3 anni  

Medicina e Chirurgia (LM-41)  Accreditamento soddisfacente  3 anni  

Tecniche di Laboratorio Biomedico (L/SNT3)  Accreditamento condizionato*  18 mesi  

 

Per i corsi con accreditamento pari a 18 mesi l’analisi degli indicatori ha mostrato andamenti in prevalenza 

decrescenti o altalenanti con confronti in prevalenza negativi sia a livello di ateneo che nei confronti nazionali e 

macroregionali, evidenziando una complessiva debolezza del corso di studio. Per tale motivo l’accreditamento 

periodico è condizionato. Si chiede all’Ateneo, entro 18 mesi dall’emanazione del decreto ministeriale di 

accreditamento periodico, di mettere in atto azioni che possano consentire un miglioramento dell’andamento 

degli indicatori di risultato del corso. Allo scadere dei 18 mesi l’Agenzia farà una verifica intermedia 

dell’adeguatezza delle azioni intraprese, anche avvalendosi di una specifica relazione da parte del Nucleo di 

Valutazione. Il giudizio di accreditamento del corso sarà successivamente modificato o confermato al termine di 

tre anni dalla data dell’emanazione del decreto ministeriale di accreditamento periodico in occasione della 

rivalutazione dei corsi di studio dell’ateneo ai sensi del dm 1154/2021, art. 5, c. 3. 

Nel rapporto finale dell’ANVUR, acquisito con nota prot. n. 129037 del 05/12/2023 all’esito della visita di 

accreditamento, la CEV ha evidenziato, per tutti i punti di attenzione (PdA) analizzati punti di forza e aree di 
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miglioramento e, infine ha rilevato alcune Buone Prassi (BP) e formulato Raccomandazioni (R) o Condizioni 

(C). 

Il NdV ha analizzato la relazione e formulato un proprio rapporto di sintesi sugli esiti della visita. Con riferimento 

al presente rapporto la Presidente rileva che il NdV, nella attuale composizione, durante l’attività di monitoraggio 

dei processi di AQ aveva segnalato numerose delle aree di miglioramento rilevate dalla CEV, invitando, di volta 

in volta, gli attori proposti a programmare le necessarie azioni correttive.  

Il NdV procederà, sin dalla prossima riunione, a svolgere audit a rotazione rivolti a Prorettori, Direttore Generale, 

CdL, Dipartimenti, per verificare la presa d’atto delle raccomandazioni/condizioni ricevute oltreché di tutte le 

criticità emerse.  

 

5. Relazione opinione studenti – organizzazione lavori  

Entro il 30 aprile il Nucleo di Valutazione dovrà redigere, ai sensi della Legge 370/1999, art. 1, commi 2 e 3, la 

parte di relazione annuale relativa alla rilevazione dell’opinione degli studenti. Il ruolo del Nucleo è quello di 

valutare l’efficacia della gestione del processo di rilevazione delle opinioni degli studenti da parte del Presidio 

della Qualità e delle altre strutture di AQ, in particolare analizzando i risultati, individuando eventuali situazione 

critiche (anche a livello di singoli CdS) e valutando l’effettiva presa in carico dei risultati della rilevazione da 

parte delle strutture di AQ, dei Consigli di Corsi di Studio e dei Consigli di Dipartimento.  

Come evidenziato nella Linee guida 2023 per la redazione della Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, 

per la relazione sull’opinione degli studenti è possibile fare riferimento Linee guida 2014 e alla sezione 5.2 delle 

Linee Guida AVA dell’ANVUR.  

Il Nucleo, in conformità a quanto indicato, svolge la valutazione considerando almeno i seguenti elementi: 

− efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del Presidio Qualità, 

− livello di soddisfazione degli studenti, 

− presa in carico dei risultati della rilevazione. 

Il Nucleo di Valutazione, dopo avere discusso sulla organizzazione della relazione per l’anno 2024 decide di 

mantenere la struttura del precedente anno e avvia i lavori di predisposizione della relazione. 

 

6. Audizione dipartimento di Scienze cliniche applicate e biotecnologiche – azioni intraprese dal 

dipartimento 

In data 13/12/23, facendo seguito alla richiesta del NdV prot. n. 111980 del 11/10/2023, è stato inviato dalla 

Direttrice del DISCAB un breve report sulle azioni intraprese e sulle misure poste in essere dal dipartimento e 

dal corso di studio L22, in linea con le raccomandazioni contenute nel report inviato dal NdV in data 30 Giugno 

2023 a seguito dell’audizione tenutasi il 19 Aprile 2023. 
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Il Nucleo di valutazione prende atto delle azioni intraprese, apprezza l’attività svolta e auspica che questa possa 

diventare sistematica. 

 

7. Programmazione audizioni 

La Presidente ricorda che il NdV ha definito dei propri criteri per la definizione dei CdL da audire che prevedono, 

in assenza di particolari criticità che richiedano una diversa impostazione, l’audizione a rotazione di tutti i 

Dipartimenti di Ateneo, con uno dei suoi corsi di laurea ed il rispettivo dottorato.  

Il completamento del ciclo richiede che siano auditi i due dipartimenti di Medicina clinica, sanità pubblica, 

scienze della vita e dell’ambiente e Scienze Umane e, alla luce degli incontri svolti dalla CEV e delle risultanze 

ricevute, stabilisce di incontrare prioritariamente quest’ultimo. 

Concorda quindi di audire nel mese di aprile, giorno 18, il dipartimento di Scienze umane, e nel mese ottobre, 

con data da definire, il dipartimento di Medicina clinica, sanità pubblica, scienze della vita e dell’ambiente. 

Per l’audizione del dipartimento di Scienze umane, tenendo conto dei criteri definiti dal NdV per la selezione del 

corso di laurea, si procederà ad audire il corso Mediazione linguistica e culturale (L-12), oltre al corso di dottorato 

di ricerca in Letterature, arti, media: la transcodificazione. 

 

8. Calendario riunioni Nucleo di valutazione e OIV 2024 

La Presidente propone al Nucleo di valutazione di definire un calendario delle prossime riunioni, al fine di 

consentire una migliore organizzazione dei lavori. 

Preso atto delle date già fissate per le riunioni di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione, il Nucleo 

di valutazione concorda di stabilire il seguente calendario per le riunioni dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno 

e luglio 2024:  

Mese Data riunione Nucleo di valutazione 

Marzo 21 marzo  

Aprile 17 aprile 

Maggio 16 maggio 

Giugno 20 giugno 

Luglio 18 luglio 

 

*** 

Non essendovi altri argomenti da esaminare, la Presidente dichiara conclusa la riunione alle ore 16.55. 

Il Segretario La Presidente 

dott.ssa Annamaria Nardecchia prof.ssa Federica Cucchiella 

 


